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Il sistema elettrico





Mercato libero o a maggior tutela?



Mercato libero o a maggior tutela?



Gli Oneri
A2 decommissioning nucleare
A3 incentivi alle fonti rinnovabili e assimilate
A4 agevolazioni tariffarie riconosciute per il settore ferroviario
A5 ricerca di sistema
As bonus elettrico
Ae agevolazioni alle industrie manifatturiere ad alto consumo di 
energia
UC4 compensazioni per le imprese elettriche minori
UC7 promozione dell'efficienza energetica negli usi finali
MCT compensazioni territoriali agli enti locali che ospitano 
impianti nucleari

All'interno dei servizi di rete vengono applicate anche due ulteriori componenti 
perequative:
UC3: a copertura degli squilibri dei sistemi di perequazione dei costi di trasporto 
dell'energia elettrica sulle reti di trasmissione e di distribuzione
UC6: a copertura dei costi riconosciuti derivanti da recuperi di qualità del servizio.
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Nella tutela il prezzo lo fa l’Acquirente Unico



Quanti nel mercato di salvaguardia?



Quanti nel mercato libero?



Il prezzo nel secondo trimestre 2016



Quanti nel mercato libero?



Il prezzo viene aggiornato ogni tre mesi



Quale mercato conviene di più?



Il futuro:Tutti nel mercato libero

Significa che dal 
1 gennaio 2018 
non ci sarà più il 

servizio di 
salvaguardia

Legge annuale per il mercato e la concorrenza



Il futuro:Tutti nel mercato libero

Legge annuale per il mercato e la concorrenza

Probabilmente già dal primo gennaio 2017 potrebbe essere creata una forma di 
Mercato libero tutelato attraverso il quale far transitare tutti coloro che sono regime
Di tutela per poi obbligare tutti ad accedere al mercato libero dopo un anno.
Ma ancora nulla è certo



La bolletta Trasparente



La bolletta Trasparente



La bolletta Trasparente

Nuova

Vecchia



La bolletta Trasparente

E’ una semplificazione espositiva che mette in evidenza la parte degli 
oneri che nella vecchia bolletta erano compresi nel totale dei 
servizi di rete.

Pensata per favorire il confronto far diverse offerte sul mercato libero

Sconto di sei euro se si sceglie 
bolletta elettronica e addebito 

automatico



La Riforma delle Tariffe



Prima della Riforma

Tre Tariffe: D1, D2, D3

La più diffusa

Per non 
residenti

Pompe di calore

Hanno tutte la medesima struttura trinomia, ovvero composta di tre parti: 
a) un corrispettivo fisso per punto di prelievo (espresso in 

c€/punto/anno); 
b) un corrispettivo unitario di potenza, applicato alla potenza 

contrattualmente impegnata (espresso in c€/kW/anno);
c) un corrispettivo unitario per l’energia, applicato ai prelievi (espresso in 

c€/kWh).



Prima della Riforma

Tre Tariffe: D1, D2, D3

il corrispettivo unitario per l’energia è definito 
a scaglioni, con prezzi crescenti al crescere dei 
prelievi di energia elettrica dalla rete

I corrispettivi di queste due tariffe legati ai prelievi di energia sono definiti per scaglioni, 
(1800, 2640, 3540 e 4440 kWh/anno) ma applicati, a fini di fatturazione, sulla base del 
meccanismo del “pro quota die”. Significa che ad un medesimo volume di energia prelevata 
in un anno vengano applicati corrispettivi tariffari diversi se il prelievo avviene in modo 
omogeneo nel corso dell’anno oppure concentrato in pochi mesi.



Perché questa Riforma?

“la struttura tariffaria progressiva (caratterizzata da forti sconti sulle quote fisse e 
sui primi 1800 kWh di consumo annuo) ha consentito di trasmettere ai 
consumatori domestici italiani segnali economici che si sono rivelati efficaci per 
stimolare un’ampia diffusione di alcuni tipi di usi elettrici ritenuti essenziali per il 
benessere delle famiglie (frigoriferi, lavatrici, radio e televisione) e anche per 
disincentivare gli sprechi di energia elettrica”



Perché questa Riforma?

La crescita della parte “non energia” ha portato a un meccanismo per cui per queste 
componenti di costo i clienti non residenti e/o con alti consumi sussidiano i clienti 
residenti e con consumi inferiori. 



Perché questa Riforma?

Gli oneri sono pari a 4,61 centesimi di euro su 18 per ogni kWh



Perché questa Riforma?



Cosa è cambiato

Tariffa binomia che mantiene la differenza tra clienti residenti e non residenti, con il 75% 
del gettito raccolto in relazione all’energia prelevata (kWh consumati) e il restante 25% 
raccolto in relazione al numero dei punti di prelievo (quota fissa).

Per i clienti residenti (la maggioranza), la struttura degli oneri di sistema (componenti A
e UC) sarà di fatto fissa per kWh, qualsiasi sia il livello di consumo, mentre per i clienti
non residenti rimarrà binomia (per punto e per kWh di energia prelevata).



Effetti?



Con gradualità



Effetti



Canone RAI



Canone RAI … in bolletta

Quanto? 100 euro
Quando? Da luglio

In quante rate? Prima rata sarà di 60 euro, 
le successive di 10 euro al mese
(in pratica altre due rate da 20 perché bolletta
bimestrale).

L’anno prossimo? Sì pagherà a partire dal
la prima bolletta dell’anno

(5 bollette con 20 euro di canone)



La premessa è che:
chi ha una utenza elettrica possiede un televisore.
Se non è così occorre segnalarlo.

Legge 
stabilità 
2016



La premessa è che:
chi ha una utenza elettrica possiede un televisore.
Se non è così occorre segnalarlo.

1.1. È approvato il modello di dichiarazione sostitutiva,  [...] mediante il quale, 
esclusivamente il titolare di utenza per la fornitura di energia elettrica per uso domestico 
residenziale, consapevole delle conseguenze anche penali previste dagli articoli 75 e 76 
del medesimo decreto, presenta alternativamente: 

a) una dichiarazione sostitutiva di non detenzione di un apparecchio televisivo da parte 
di alcun componente della famiglia anagrafica in alcuna delle abitazioni per le quali il 
dichiarante è titolare di utenza di fornitura di energia elettrica; 

b) una dichiarazione sostitutiva che il canone di abbonamento alla televisione per uso 
privato non deve essere addebitato in alcuna delle utenze elettriche intestate al 
dichiarante in quanto il canone è dovuto in relazione all’utenza elettrica intestata ad 
altro componente della stessa famiglia anagrafica, di cui il dichiarante comunica il 
codice fiscale; 



Seconde case

I contribuenti che hanno seconde o terze case dovranno assicurarsi 
che l'intestatario della bolletta elettrica, in ciascuno degli 
appartamenti posseduti, coincida con quello dell'abitazione 
principale, se così tutto OK.
In caso contrario, l'intestatario dovrà comunicare il codice fiscale del 
componente della famiglia anagrafica tenuto al pagamento 
all'Agenzia delle Entrate entro il prossimo 30 Aprile 2016 (o entro il 
10 Maggio se la dichiarazione sarà fatta in via telematica), pena 
l'addebito di due volte del canone Rai.



http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/portal/
entrate/home



Nuovi contatori





• Eliminazione delle code di fatturazione calcolate su misure stimate,

• procedure di cambio fornitura e di voltura più veloci ed efficienti, 

• superamento del sistema delle fasce predefinite, rendendo 

possibili nuove offerte con fasce orarie flessibili definite dal 

venditore o con soluzioni prepagate, 

• disponibilità di dati dettagliati al quarto d'ora sul proprio 

comportamento energetico per il risparmio e la gestione innovativa 

dei consumi (energy footprint).

La voltura è il passaggio del contratto di fornitura da un cliente ad un 
altro con il medesimo venditore e senza interruzione dell'erogazione di 
energia elettrica e di gas.

Le novità del contatore 2.0



Saranno collegabili a dispositivi per 

Monitorare  i consumi 

in tempo reale

Investimento 
Enel previsto 
per cambio 
smart meter



Nuovi contatori: legati al piano della fibra ottica



Grazie dell’ascolto



6%

34%

8%

21%

31%

Energia in Italia
Anno 2014 (dati definitivi Mise)

73 % fossili

Elettricità importata

Bilancio energetico nazionale 



Domanda

Consumi

120 TWh
157,4 TWh

PRODUZIONE
NAZIONALE
280 TWh

Elettricità in Italia nel 2014

‐19,5 (perdite)
310,5 TWh

291

Dati definitivi Terna



291 TWh

Elettricità in Italia nel 2014

5,4

122,5

99

64,3

1,8%

42%

34%

22,1%

Chi consuma

2 anni 
in calo

20 anni 
indietro

Siamo 
al 

2005



Energia:   2015 anno di inversione



Elettricità:   dati 2015



Elettricità:   gli ultimi dati 2015



Elettricità:   gli ultimi dati 2015



Elettricità:   gli ultimi dati 2015

Nel 2015 le emissioni di CO2 derivanti dalla produzione termoelettrica sono aumentate di 
5,2 milioni di tonnellate rispetto allo scorso anno. 
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